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TORINO, 44 APRILE 4868 
TITALIA 
Rivista. 


Il inistero per fat vincere le sue proposte menò 
graa vatbpo Kei rialzo momentaneo, dei nostri fondi 
pubblici @ Iece ‘ii persuadere che a niente altro 
fosse esso dovilto chie alla fiducia che inspirano i 
bresenli reggitori dell'Italia. 

Ma la bazza durò poco , ai voli îroppo alti e re- 
pentini sono vicini i precipizi , e insomma i nostri 
ministri. sono. combattuti cogli stessi argomenti di 
cui si valsero contro i loro avversari. Se il listino 
della Borsa è \il' termometro: della fiducia: che. in- 
spira il Governo, bisogna dire che da'una setti- 
mana în qua ogni giorrio sia stimato meno e la fi- 
‘ducia sia grandemente diminuita, 














È na mala ventura che capitò loro e per giunta | 


prima ancori che sia approvata a scrutinio segreto 
li famosa tassa della macinazione ,, perno del loro 
Sistema, Ma non è la sola. Con tutta la sua nuova 
maggioranza il sìg, Cambray Digny è più intricato 
‘he il pulcino nella stoppa. Da ogai parte piovono 
le lagnanze e talvolta peggio che lagnanze. A /Pe- 
rugia un povero diavolo capita in un mulino per 
cercare del mugnaio © pel solo sospetto che vi venga 
per introdursi. il contatore è picchiato. Brutto in- 
dizio di ciò che può accadere quando s'introdur- 
fanno davvero quella ingegnose macchinette. Altri 
poi prova che il contatore non guarentisce niente 
Îalle frodi è intanto si spenderanno tre milioni per 
tia pura prova e con poca probabilità di riuscita. 

Altra tegola caduta sul capo al fiorentino, Peel è 
là petizione dei vermicellaî di Torino ,, Genova ‘e 
Napoli, i quali credono provare che la nuova tassa 
rende impossibile la loro industria. Bisognerà dun- 
que pensare a qualche sotterfugi, a qualche nuova 
modificazione e chi sa se intanto mon venga a li- 
quéfarsi quella pusticcia maggioranza , cosa niente 
improbabile quando vediamo battagliarsi fra loro gli 
Stessì paladini della destra. 

Ascolti invece il Ministero î consigli di coloro che 
yorrebbero. meno tasse d'incerta riscossione e. più 
‘economie di certissimo vantaggio, come. quelle che 
farebbero sparire dil bilancio. passivo delle intere 
categorie, senzichè venissero per questo a scemare 
gl’introi 

Fra quelle &conomie pochissimi rimpiangerebbero 
‘quella del Consiglio della pubblica istruzione e non 
Sarà sicuramente l'altima sua decisione relativa ai 
professori. di Belogma quella che li renderà uc- 
celti alla popolazione e specialmente ‘agli scolari 
delle università dello Stato. 

Il Ministero ha creduto per avventura far preva- 
lere il principio che i professori,, del pari che qua- 
funque altro impiegato , non. debbano. manifestare 
alcuna opi 


























fossa il Ministero medesiino; ma se in tal modo 
troverà più facilmente negl' insegnanti une: cieca € 





APPENDICE 


SULLA 
INTELLIGENZA DEGLI ANIMALI 


RE 
Lettera 
del professore Gio. Sterano Boxacossk” 
in risposta 5 
al'ehiar.mo prof. Micuere Lessowa 


In quest'epoca di positivismo, come si suol. dire, 
in cui tutto il mondo è preoccupato della cosa pub- 
blica, € la stienza della ‘economia sociale pare di- 
venuta: cotanto volgare che grandissimo possa esserè 
il numero de'sapienti legislatori e abili amministra- 
n quest'epoca! in cui molti insegnanti 
inolinano eziandio a saerificare per flantropia gli 
ozi della cattedra alle dure fatiche dello stallo di 
un Farlamento nazionale; nella presente epoca; potrà 
per avventura: essere giudicato futile ogni discorso 
sulla intelligenza degli animali, che ha chiamato a 
sà l'attenzione ‘dî’ naturalisti e filosofi: eminentissimi. 

Ma non stante la notata corrente , il! fermarsi 
talfiata n° discorrere ;su;di simile materia può essere 
oggidi ‘ancora’ opportuno per chi si trovi in qualche 
Speciale circostanza; quale sarebbe ad es. quella di 
V. Si chiar.ma che insegna nell'Ateneo subalpino 









ne non consentanea a quelle che pro- | 


pecorina soggezione, milagevole gli ribscirl. da 
quinc'innanzi trovare chi alla scienza unisca l’alte- 
rezza del carattere e possa în tal modo esercitar au- 
torità sui giovani studenti, 

Ma con quell'atto di deferenza alle volontà mini- 
Segnò Ja propria condanna; Non 
molti sinora badavono ad essi, ma presentemente è 
rivolta Ioro l'attenzione pubblica. E credendo forse 
di stornare le folgori del Governo, pregiudicarono 
Îl loro\ayvenire. Parrà strano che: ad un professore 
di pandette e ‘di chimica che non esca neil’insegna- 
mento dai limiti prescritti dalla scienza non sia le- 
cito pensare sulle questioni politiche come più 
talenta. E più strano ancora cha un Consìglio d' 
struzione pubblica faccia delle inquisizioni e pro- 
nunzii delle; pene su ciò che fanno quei professori 
fuori della scuola. 

E taluno farà anche dei paragoni esi dimanderà 
parchè mai un professere: possa accennare libera- 
mente a destra e manifestare la sua simpatia perle 
istituzioni del passato; e di tale libertà non. possa 
godere chi accerina piuttosto ‘n sinistra. e_ desideri 
anche un avvenire migliore delle istituzioni vigent 
È perchè in questo caso pagare dei consi 
quali non fanno che secondare il capriccio del Mi- 
nistro, il quale non trova rimproveri pei primi © 
nè trova pai secondi? 

E vogliamo ammettere. the i presenti consiglieri 
siano, affetto indipendenti, ma giudici che dopo due 
inni possono essere mandati a spasso dal Ministro 
© perdere la prebenda mon: possono in genere ispi- 
rare massima fiducia. 

Non sappiamo ora chi avrà il coraggio, durante 
la forzata vacanza: dei tre illustri. professori dell'U- 
niversità bolognese, di farne le veci. E sa si tro- 
vasse chi lo avesse non’ sappiamo se troverebbe 
ancora degli ascoltatori. .Infinei tre'arisidetti pro- 
fessori si accouceranno ancora a rimanete in corica 
dopo lo smacco inflitto loro dal Consiglio dell'istru- 
zione pubblica? In ogni caso si sarà recato all’inse- 
gaomento ‘una. grave iattura. Il Generi intanto ha 
giù dichiarato, secondoché leggiomo in: parecchi gior- 
nali, che darebbe In sua dimissione, 

Se sì provvede male alle finanze ed all'istrozione 
non si provvede meglio ‘dai nostri amministratori 
alla sicurezza pubblica. Ecco quanto scrivono ai 5 
di aprile da Messina alli G d'Italia: 

«Da alcun tempo in qua asaistiamo Ila consumazione 
dei più spaventevoli reati perpetrati com un'impudenza 
brutale in qualsiasi ora e sino nel bel mezzo della città. 
È possibile che si tiri inianzi cos? È possibile che ri- 
manga in piodi uns società in cuî nessun cittadino può 
viver sicuro delle sostanze e della vita? Lo sconforto, Ja 
desolazione e la sfiducia sono giunti al colmo, e non sa 
vedersi come e quando sarà dato di uscire da questa 
orribile condizione di cose, se pur non si cadrà nello 
sfacelo e non dovrà vedersi i eittadini tutti trasmutati in 
istrici camminare armati sino al denti per! sostituire la 
forza individuale all'impero delle leggi. 

« Alcuni ‘giorni. addietro alle ofe 10 pom, fu vibrato 
un colpo di atile all'avv: Nunzio Urisafalli proprio nella 
piazza dell Palazzo di cità, ed è stata gran ventura che 
tiòn ne bia seguita la mertel Ebbene, credete che sinti 
‘saputo nulla dell'assassino? Neanco per ombra. E il mis- 






























































la zoologia è la zoonomia con rarissima dottrina, 
seguendo le orme dei più iusigni cultori delle 
scienze naturali, i quali non limitarono le loro os- 
servazioni, i loro studi alle forme, alle diveree qua- 
lità fisiche dei bruti, ma ne investigarono e studia- 
rono medesimamente i costumi, i diversi atti, gli 
istinti e svariate facoltà psichiche di loro sul riflesso 
che « l'intelligenza degli animali. presenta carat- 
teri specifici, forse più fissi che nom quelli sommi- 
nistrati dagli ergani esterieri, e sono. le stesse qua- 
lità intellettuali’ per. altra parte in più casi le sole 
caratteristiche noto delle specie.‘» (V. F. Cuvier e 
Flourens). 

Nè il parlare di simile argomento si. disdice to- 
talmente a me pure per i Jumi chè può sommi 
strare la psicologia comparata alla conoscenza delle 
affezioni morali dell'uomo, sulle quali versa linse- 
giamento universitario ame affidato. 

Colta l'occasione da alcune idee di psicologia ri 
fettente gli animali che ho manifestato in un mio 
discorso critico letto poco fa all'Accademia medico- 
chirurgica relativo alla diagnosi e alle opinioni varie 
del chiar.mo prof. Timermans circa la’ malattia del 
celebrato Pattarelli, corato e morio/nel 1867 nel- 
l'ospedale maggiore di San Giovanni di Torino , la 
S. V. si compiaceva indirizzarmi per mezzo di un 
reputato giornale di questa città (il Conte Cavour, 
n. 92) una graziosissima sia lettera con cui si di- 
chiarava non d'accordo con ‘me nella. maniera di 
pensare circa la intelligenza degli animali, 
































fatto fa corimenso in un'ora in cui le vie sono popolate, | 
0 in un luogo dei più centrali, e in persona di un avro 
cato ch'è fra i più distinti del foro messinese! 

« Teri sera poi alle ore 8, quasi nello ‘stesso punto 
dove fu pagnalato l'avv. Crisafulli, fu assassinato Îl car. 
Pietro Gregorio. Poggio, percettore dello. tasse dirette 

ive, mentre avendo sotto il braccio la moglie 

‘a diporto; subito che fu vibrato il'colpo della 
stola egli lasciò la moglie, che. svenno, e sì lanciò ad 
inseguire l'assassino che non potè raggiungere, e contro | 

quale sparò, due colpi del suo revolver, ma giunto vi- | 
cino al testro Vittorio Emanuele gli mancarono le forze. 
‘ cadde. Fu raccolto 0 pubito portato a casa, dove a capo. 
di poche ora se ne morl lasciando nel lutto la povera | 
moglie © figli piccoli 
sassino inseguito, per lungo tratto di strada non 
fu arrestato da nessun agento della forza pubblica per- 
hè nessuno © ne trovò iu iuogo e nesstmp ene accorse 
malgrado tre \scoppi di arma a fuoco. » 



































milano, 19. — Verso la metà della corrente sot- 
timagi Îl principe Uinberto lascierà definitivamente Mi- 
lano per recarsi a Torino, d'onde, celebrate le nosze 
colla priacipessa Margherita, muoverà a Firenze. Si ha | 
motivo di credere non molto prossima una. visita dei | 
reali aposi alla nostra città. Pare: invece che ‘abbiano a 
recarsi a Napoli, ove fermeranno breve soggiorno. 

Napoli, 1]. — Settanta signore hanno, nel breve 
‘spazio di sei giorni, apposto il loro noma alla sottoscri- 
zione pel dono da offrirsi a S. A. R. la Principessa Mar- 
‘gherita; @ abbiamo ragione di ritenere che il numero 
dello gentili sottoscritrici. salirà ad una cifra di gran 
lunga maggiore , fra qualche altro giorno. (Fiornale di 
Napoli). 

—1l Comitato, del commercio per soccorrere i dan- 
neggiati di Santa Lucia ln distribuito le 6000 lire:rac- | 
colte. Per quanto ci assicurano gli stessi benettcati , la 
distribuzione fu fatta con equità e niuno ebbe a dolers. 
(Roma). 

















ATTI UFFICIALI 


La Gassétta Ufficiale dell'IT aprile reca: 

1. Un regio decreto del 3 aprile, con il quale 
fl tribunale militare, per giudicare gli uffisisti, al quale 
sono relativi gli articoli 292 del Codice penale militare, 
@ 4 della legge 11}febbraio 1868, sedorà in Firenze pero 
divisioni di Firenze, Livorno, Perugia, Bologna, Ancona, | 
Cagliari; in Napoli per quelle di Napoli, Salerno, CI 
ti Bari e Catanzaro; ia Palermo per quella di Palermo; 
ia Verona per quelle di Verona, Padova, Treviso, Bre- | 
scia © peî comandi generali dello città © fortezzo di Mau- 
tora o Venezia; fa Torino per lo disisioni di Torino, 
‘Alessandria, Genova, Milaho, Parma e Piacenza. 

Nel caso che il numero degli uffizial, în ciascuna ca- | 
tegoria di gradi, non sia rispettivamente | maggiore del | 
numero richiesto per la compesizione del tribunale, sono 
compresi. nell'estrazione a sorte. tutti ‘gli uffziali del 
rato elio della dom: pù vicina 

maine e disponizioni nell'uficialità del. | 











veleni 


Cronaca Cittadina 


< 11 eolanetto che dal Municipio di Torino è 











sentimenti d'affetto 6 di stima, per. me. preziosis- 
sitî, ch'Ella ha avato la bontà dî esprimermi; sen- 
timenti, che da. wolti anni vivissimi e «non meno 
profondi nutro per V. S. e che ugualmente mi Je- 
gavano al dotto prof, Lessona di sempre onoranda | 
memoria, suo ottimo genitore. 

1 delli miei che hanno potuto essere di motivo 
‘lle cortesi e savie sue riflessioni ho luogo a credere 
sieno stati i seguenti: 

«Molte proposizioni riflettenti la psicologia tro- 
a vansi esplici'amente enunciate, od intrinsecamente 
« contenute riellò scritto del Timermans, delle quali 
« non intendo qui fare una severa analisi critica, 
« mà tuttavia non voglio tralasciare di avvertire che 
«Ira le proposizioni insussistenti ed inommessibili 
« sono notabili le due seguenti: 

«Gli animali durante la veglia' anno, come gli 
‘a uominì, la coscienza, sono consapevoli di se stessi. 

= Gli atteggiamenti presi e tenoti dagli. animali, 
« dormendo, sono determinati e mantenuti dalla loro 
« volontà. 

« Che cosa intenda per coscienza e volontà negli 
«animali il prof. Timermans, non ha creduto op- 
« portuno dircelo. Ma non ostante il di lui: silenzio 
dal riguardo noi sappiamo che per coscienza nel: 
« l'uomo si ritiene quell'attributo per cui lo. spirito 
“ nostro può rivolgetsi supra di se stesso, può ve- 
«dere se stesso, conoscere se stesso e giudicarsi, 
«e per cui è un essere libero. 

«Per volontà si ritiene la_potenza di deliberare 











To sona gratissimo a Lei @ per il’imodo; suo gen- 
lilissimo d'invitarmi a dirle alcune spiegazioni e 





prove (ciò che faccio con la presente) delle mis 
opinioni intorno al soggetto in quisiioug, © per i 


<sulle proprie azioni, la libertà di elezione in se- 


| «guilo a riflessione e raziocinio, per cui l'uomo è 
| s bha persona, tn essere morale, 


| espositori. Que 





| sere, dovranno farne domandi 








«Di tali facoltà, dubito, se il professore creda 


offerto; a S. A. Rla principessa Margherita: sàrà esposto. 





| | al pubblico nei giorni 18, 19 e 20 corrente sel Palazzo 
Civico. 
© Lv Esposizione Induatriale di Torico 








cir oltre ogni previsione. La ristrettezza dol tempo 
faceva temere che scarso sarebbe il concorso, ed invece 
sarà solo il locale che sarà di molto troppo scarso agli 

mostra se nom abbagiierà la vista per 
la sua grandiosità, avrà però un ‘pregio speciale ; non 
| shrà desta una esposizione di capi d'opera fatti spposi- 
tamente, sì favece rappresenterà appunto lo stato. at- 
tualo vero o sincero delle' nostro industrie. E sirì assai 
meglio. 

Giuoco del Pallone. — In octasione delle 
prossime feste l'impresa. del giuoco del pallone ha sta- 
dilito di fissar un premio da vincersi in una gara che 
‘irrobbe luogo nei due primi gloraî, domenica e lunedì 19 
‘© 20 corrente. Il premio sarà di L. 300, ne le quai 
| non saranno che dus; se di tre, L. 400; se di quattro ed 
oltre, L. 500. 

Ciascuna quadriglia dovrà comporaì di individui ai- 
moranti nella provincia o capoluogo da cui. casa pren- 
derà il nome. 

1 signori dilettanti giuocatori che. bramano' di concor- 
lettera affrancata di- 
retta all'impresa, non più tardi di morcoledì 15 corr, 
indicando nome è cognome di ciascun. individuo’ di (cui 
‘sîrà formata Îa propria quadriglia. 

ll numero dei componenti ognî quadriglià non potrà es- 
‘sere minore di. quattro, + non maggiore di cinque indivi-. 
dui, per ciascuno del quali l'entratura resta fissata in 


























Tostochè si potrà calcolare sal numero delle quadri: 
dille chie intendono di prender parte alla suddetta gara, 


| con apposito avviso si daraono maggiori ragguagli in 


proposito, © ciascun capo Quadriglia avrà pronto ri 
Scontro. 

“ Tentro Gerhino. — Antunziamo al pubblico 
che la Società dei Buontemponi, onde festeggiare le 
‘orse di S, A..R. il principe Umberte, darà un grandioso 
ballo în maschera ed in costume al teatro Gerbino nella 
sera del prossimo lunedì, 21 corr. 

Numerora orcheatra, scelti pezzi, scritti appositamente 
e dedicati a 5. AR. la principessa Margherita ed una 
afstzosa illuminazione reideranno brillante questa festa 
da ballo. 

I siostri concittadini chie conoscono per prova la gran: 
diosità dei balli del Gerbino non saranno increduli alle 
promesse fatte dalla direzione cd accorreranno. numie- 
rosi a gustarne în questa straordinaria occasione. 
razioni. — Ecco una vera attualità; 
e Sarteschi pubblicarono brevi ma dili- 
geiitissimi cenni biografi della principessa Margherita 
0 del principe Umberto. È questo ua opuscolatto che sì 
legge con molto piacere, perchè contiene preziose notizio 
della storia dei nostri tempi. Vendesi a' cent. 50 dalla 
Tipografia Letterari 

“ Well'infinita serle delle porsie , litografo, 

jon, ibri e libercoli cul danno luego le'nozze reali, 
ve. ne sono alcuni cho Hanno oltre al merito dell'attus- 
lità qualche pregio artistico. Di questi goli faremo mene 
‘zione; © così comincieremo col lodare una bellissima me- 
daglia in acciaio temperato dell'incisore Giani di Torino. 
È forse la prima volta che si arriva ad ottenere un 
siffatto. risultato su quel duro motallo; ecco un Învoro 
di distinto. pregio intrinsoco. 
Dobbiamo pur far menzione! di ua litografia pubbli: 
























‘ache al pari degli uomini signo dotati anche i bruti, 
«i quali, di con Flourens (De l'instinet et de 
«l'intelligence des animauz , pi 50 e 479) ails 
«n'ont pas la réffezion, cette faculté supreme qu'a 
« l'esprit de l'homme de se replier sur. lui-mème 
«et d'éludier l’esprit..... La réflexion. est donc la 
« limite qui sépare l'intelligence de l'homme. de 
celle des anima La réNexion est la connais- 
<sance de la pensée par la pensée... Et le pou- 
« voîr de Îa pensée sur la pensée nous donne tout 
« un ordre de rapports nouseauzi,. Dès que l'esprit 
asa voît se juge; dès qu'il peut agir sur sui, il est. 
«libre, dès qu'il est libre, il devient moral. » 

«Il prol. Timermans. spiegandosi nel modo su 
«notato, ha fatto anch'egli, come altri moltissimi, 
« uno; strano abuso, 0 meglio tn mal uso di parole 
«enon ha saputo evitare l'errore, pur troppo! fre- 
« quentissimo, del confondere i semplice sentire com 
ti la' coscienza, la spontaneità con la volontà, ossia 
agli atti spontanei ed eliciti con gli atti liberi 0 
a deliterati, gli atti intuitivì immediati e l'atto del 
« distinguere inevitabile con gli ai conoscitivi per, 
«riflessione © raziocinio. Motivo. per; cuî furono. da 
« lui attribuiti alla. volontà, degli animali azioni, le 
« quali sono indubitatamente puramente instintive,, 
« spontanee e goveraato da leggi indeclinabili ‘e co- 
« muni a ciascuna specie d’animali e.nullameate ra. 
« gionate e volontarie negli individui. Quali. azioni 
«'ssrebbero il dormire de' cavalli in piedî; dei por- 
<celli d'India sedenti sulle; lora, aampe posteriori 
agli uecelli anche sopra una sola zampa, ecc., se: 
«condo i delti di Timermans,, Azioni coteste per certo, 
«non più volontaria e libere o deliberate. di quelle 
dell'aquila, che fissa il suo domicilio sulle più alte 









































cata dal litografo, Moreno (via, Soccorso 15), Chi viole 
procurarsi ]a collezione doi ritratti del personaggi della 
famiglia reale non può scéglier meglio, la rassomiglianza 
è perfetta. 

‘Atiche. il signor Carlo Maufredì pubblicò 1a un fog 
il ritratto litografato dei duo sposi; qui pure' la raso. 
miglianza è perfetta. 











Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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‘Temperature estreme al nord. { ni 
fa gradi centesimati. 





ao AG 
massima 89 
Pioggia millimetri. 0,0 

‘Temperatora minima dolla notte del 14 3,2 

Bollettino astronomico dell'Ossercatorio di Torino 

(Lempo medio di Roma) 
15 aprile 1808, 

Nascore (del Sole, ore 5 36 — passaggio al meri- 
‘aîùzio, ore 12 19 — tramonto, ore 73. 

Nascere della Lumia, ora 1 bi matt. — passaggio al 
‘meridiano, 6 (6 matt. — tramonto, oro 11 dî mattina. 

Giorno della luna 29° 





Morti denunciati all’ifficio dello Stato Oisite 
il giorno 18 aprile 1888, 

‘Arnaldi Emilin nata Davico, d'anni 27, di Genova — 
Bussy Giorgio, id. 99, di Quarré Les Tombes (Francia), 
fiegorianto — Pardissone ‘Giorgio, id. 53, di Agli, stuc: 
'entoro — Gilavdi Lorenzo, id! 25, di Venaria Reale, cal- 
nolaio — Odetti Lorenzo; id. 7,/di Torino — Più ® mi- 
mori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ifficio dello Stato: Cicile 
dl giorno 13 aprile 1868, 
‘Maschi 14 femmine 16 — Totalo 10. 
_________———_T 
Gi sorivono: 








1 giornali; di questi ultimi giorni ricominciano a 
parlare con certa insistenza. di. pretesi accordi che 
si sarebboro firmati fra l'lalia e la. Francia relati» 
vamente ‘alla questione romanu.. Taluni affermano es- 
sersi‘conchiuso addirittura un nuovo. trattato, altri 
‘sostengono trattarsi. semplicemente: della formale re- 
alitizione in vigore della Convenzione di settembre, 
alla quale nella stessa congiuntura si aggiungereb- 
bero alcune Clausole addizionali. Oltrecchè sembra 
che il momento non sia guari propizio per intra- 
prendere negoziati seriî sopra la questione: romana 
propriamente detta, posso essere in. grado; di assì- 
crarvi, che non solo le trattative pendenti non mi- 
rano cosl'alto, ma nella stesso. sfera. modesta ‘del 
‘modus. vivendi esse sono ben lungi dello accennare 
a prossimo, componimento. 

Il Gualterio è di ritorno a Firenze e ripartirà do- 
mabî o doman l'altro per Torino. "Nel viaggio di 
ritorno da Napoli egli non seppe trattenersi; dal vi 
sitare a Roma taluno; fra i personaggi di quella 
Corte, ed ora egli crede di poter guarentire migliori 
disposizioni per parte di quell Governo, per aver 
tidito melliflae porole dall’asutissimo, cardinale se- 
gretario, di Stato... 

Il barone Roberto Baracco è sempre ‘a Firenze. 
1 Ministero si lusinga di averne vinto la ritrosia ed 
ho luogo di credere che non.tarderà ad essere un 
fatto compiuto la sua nomina a sindaco di Napoli. 





_________ 


Gli azionisti; dello ferrovie venete stanno; concer- 
tando, a quanto mi si assicura, una protesta eontro 
l'imposta'che il' Goveriia austriaco. vorrebbe far) pe- 
‘sare ni loro lol, Sapete che il Rotschild di Vienne 
‘dal cuale'in origine quelle azioni furono emise , 
‘e che quindi è il rappresentante morale degli azio- 
Dist stessi, ha dichiarato di ‘non. Volef' far ufficio 
alcuno presso il Geverao austriaco nell'interesse dei 
soi clienti; 

Per non turbare. le; vostre feste mi si dice: che 
si è sospesa in Torino. la pubblicazione dei ruoli 
dell'imposta sulla ricchezza mobile, che sono belli 
e pronti, Le feste, le gaazarre prima , il dies irae, 
il quarto d'ora di Radelais verrà dbpo, 





Alcùni giorni; or sono (fu di'‘pissiggio in Torino 
ìl barone di Seebachi, ministro di Sassonia a Parigi, 
@ ci si assicura che dopo breve dimora a Fireoze 
quel diplomatico -si restituirà in:questa città per 
soggiornarvi durante le prossime festo. SÉ 

Noi credinnio che il barone di Seebach , il quale 
del resto è accreditato presso il RL Governo, ben- 
chè abbia dimora’ abituale a Parigi, sia venuto in 
Italia per istruzioni speciali del Re di Sossonia, il 
quale ; come si sa, è avo, della priccipessa Mor- 
gherita. 





Nei dipartimenti francosi doll'Est si destò un'emozione 
vivissima a motivo d'ana circolare del maresciallo Niel, 
tendente a sottomettere le compagnie. doi franchi tira- 
tori al sindacato delle autorità militari. 

Cotaste Società s6no assai noté, e furono accolte con 
festa a Parigi al tempo dell'Esposizione universale. 

Esse sono composte di volontari; giovani ‘ben formati, 
valorosi e con aria di molta risolutezzà. 

Tl Miulstro della guerra, vedendoli, pensò che avreb- 
béro potùlo facilmente estere incorporati nella guardia, 
nazionale mobile. 

Quest'ingegnosa idea non dere sorprendere alcuno; 
pereiè si conosce la tendenza inveterata in Francia di 
assorbire nello Stato qualunguie iniziativa privata. 

La circolare centralizzatrice vonne pubblicata, e d'ora 
in poi le Società del franchi tiratori eottoporranno $ Joro 
quadri ai generali di divisione: loro si daranno in com- 
penso degli ufliciali © si spinge l'obbligazione fino a loro. 
offrire dei sergenti ci per completare il loro stato 
iti militari. 

Tutti i cittadini, compresi quelli di oltre 0 auni, sono 
liberi d'entrarvi: sembra: pure che questo. arruolamento 
liberi i franchi tiratori. dalla poco bella prospettiva. di es-. 
sere fucilati quando vengono fatti prigionieri in guerra. 

Enco un nuovo modo d'assicurazione della vita scoperto 
dal signor ministro della guern 

Malgrado però tutta questa generosità (la. circolare 
Niel non fu bene accolta dai tiratori franchi. Finora le 
loro sociotà avovano un carattere affatto privato ; un 
certo numero di onorati cittadini vi prendevano parte 
per attendere alla festa al tiro del bersaglio. Vi avevano 
dei concorsi fra le diverse società e si distribuivano dei 
premi nî più abili. 

Tali erano queste ‘società, semplici e popolari, ed ora 
si vogliono convertire in compagoie annesse alla guar- 
dia vesionale. 

Questo fatto prova: fino ‘a: qual. segno. l'accetramento 

Francia abbin travisato le ;ilee e fatto trasmedare 
Y'antorità. 1 cittadino non è più libero di divertirsi col 
‘tiro al bersaglio seoza subire il regolamento ed i fastidi 
che il Governo militare gli piace d'imporre! 

Tal sorte sventurata. toccherà pure all'Italia se sì 
continna ‘a scimiottare la Francia: nel sistema, ammini: 
strativo; 



























VIAGGIO. SCIENTIFICO. 

La Società di geografia di Parigi lin riceruto comm- 
nicazione d'una lettera, che contiene dei dettagli inte- 
ressanti 0 rasiicurauti circa; il dottore Livlagatone. Que- 
sta lettera, partita il { febbraio da Zanzibar, annunzi 
che ill messagigere arabo arrivò in quella. città, dev'era 
‘atteso, è cho portò dispacci scritti dal dott. Livingstone 











stesso; 





Sembra: cho lilastra viaggiatore ‘sì fosse avanzato 
‘assai all'ovest del lago, di Nyassa, e sia arrivato a Lo: 
Tita, città altra volte popolatissima, oggi completamento 
deserta. In quello spiaggie. inospitali, in mezzo a'terre 
elevate ed'a foreste! umide Liviogstono ed i suoi com- 
pagni cbbero a soffrire. terribili. privazioni: ma avvici- 
nandori all'estremità sud del lago ‘Tangahyika toccarono 
‘in ponto chinmiato. M'tika; dove: poterono approvigio» 
niatni © riacquistare le forze, È colà che: Livingstone 
contrò la carovana di Zanzibar, e che potà affidare ad 
un ‘Arabo lo lettero che sî ricevettero. oggi dopo 12 mesi. 

Dopo! d'allora sì ricevette pure n Zanzibar la notizia 
dell'arrivo di Livingstone a Ulyî, città situata; lungo il 
lago ‘l'anganvika, dove lettere e provvisioni l'attendevano 
da lungo tempo. 

Ta presenza di dettagli tanto precisi gli amici della 
scienza non poterono conserraro itiquietudini sulla sorte 
del colebre missionario e dei suoi coraggiosi. compagni. 














BANCO SCONTO E SETE IN TORINO: 

Sotto questo titolo vediamo pubblicati sugli an 
goli della città degli avvisi coi quali sono convo- 
cati gli azionisti della. detta. Società ad una adu- 
nauza nel locale. del teatro Nazionale. 

La forma di siffatti manifesti potendo dar luogo 
‘a meno esalla interpretazione, siamio autorizzati a 
dichiarare che l'amministrazione del Banco sconto è 
sele, cui unicamente compete la legale convocazione 
degli azionisti in assemblea, è compiutamente estra- 
nea a tale pubblicazione. 


ESTERO 


— (Nostra corrispondenza). 

8 aprite. 
1l' Consiglio federale doganale alemanno, il quale tiene 
le sue seduto a Berlino, affine di preparare lo proposte 
da farsi al Parlamento doganale, nubblicò testé fl bilancio 
dello Zollverein.. 

Gl'introiti dello. Zoltrorein salgono in. quest' annata a 
cirea Si. milioni di talleri, La loro distribuzione si fa 
sulla nroporzione delle cifre di popolazione degli Stati 
partecipanti, colla. madificazione tuttavia che alcuni Stati 
stipularono, alla loro entrata, i sedicenti praccipa, delle 
somme cioè da prelevarai dalla cassa comune. 

Dei 24 milioni d'introiti la. Confederazione tedesca 
settentrionale contribuirà e riceverà in. quest'annata'se- 
condo (che dimostra la favola seguente 
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‘sì può dire che la detta somma è un sscrifizio gratuito 
‘che la Nord-Alemagna fa ogni anno sull'altro della pa- 
‘tria'comune alemanna. * É 

Nondimeno i partiti antiprusaiani in Baviera, Wur- 
temberg 6 Baden sì lagnano incessantemente che la Prus- 
sîn non intenda che ad aumentare i carichi di quoî puesi. 

Il Jucro degli. Stati ‘meridionali diventerà ancor più 
‘grande, quando il Meclemburgo o Lubecca contribui 
Fanno Alla cassa dello Zollvereio. 

E con tutto ciò, un calcolatore che si limitasse alle ci- 
fra sovraccennato, s'inganmorebbe assai, avendo dimenti- 
cito nel conto ciò che si guadagnano gli: Stati meridio- 
| nali: per l'importazione gratuita: nella Nord-Alemagna 
‘dei loro tatiacehi, vin, e delle loro birre. Non crediamo 
errare infatti, asserendo che questa, importa loro un'altro 
Buon milione di talleri. 

Considerate poi che in' caso di pericolo minscelante da 

una potenza estera, di far cessare l'esistenza paradisiaca 
di questi Stati, In Nord: Alemagna ai è obbligata di soc- 
correnli colle sue. armate, che cosSano) fanto denaro a 
questa e multa a costoro; avrete; la somma di quanto noi 
inmo creditori dell'Alemagna meridionale. 
Del testo, noi non siamo scontenti del risultamento 
delle elezioni della Sud-Alemagna, Se il quarto dei loro 
depitati sono liberali nazionali, ed un altro buon quarto 
moderati, In preporziono non è direrea neppur appo noi, 
visto che il partito nazionale liberale nel Parlamento. di 
Berlino non conta più di circa 74 membri fta i 297 de- 
‘utati che lo costituiscono. 

L'unità dell'Alemagna non sarà mai altra cosa che una 
Confedorazione più tratta dell'antica, questo è il senti- 
mento ‘ancho del Nord; cocettuato il caso d'una guerra 
Jmportata dalla Francia. È 

Si è abolita la pena capitalo nella Sausonta. La! Gas- 
setti universale di Lipnia ci dh alcuni particolari sulla. 
tornata della Camora dei. daputati sassoni, in cui sî di- 
scuse quella grave. quistione di diritto. penale: Per una 
aibgolarò circostanza il. discorso dell procuratore geni 
rale fu quollo che trascinò specialmente. l'assemblea. 
Questo! oratore osservò cho nei ducati di Anhalt, di Ol- 
denturgo e di Nassau la pena di morte fu: abolita: nel 
1849/0 non ai senti maî più il bisogno di ristabilirla. E 
‘nello stesso: Oldenburgo, adottato poscia il codice penaie 

10; quella, pena rimase abolita, Nella Toseana fu 
ristabilita nel 1849. ma xciò nonostanto ron venne mai 
più applicata. In Austria altresì venne ristabilita; ma si 
riconobbe tuttavia che, durante la sua abrogazione , non 
crebbe il numero dei crimini. Per. ciò che: coneerna il 
Wartemberg si affermò , è vero , che, negli anni 1N31- 
1859, duranti i quali era stata abolita era cresciuto il 



























































Pruisia antica paga 19;800,000; ricevo 11,200,009-| numero dei reati; ma tale asserzione è molto contestata. 
‘Atnioser » 3,100,000, », ‘15800,000 _ 

Slesvig-Holatein » 900,000,» 100,000 | L'cho du Parlement parla di nuovi sintomi. d'agit 
Assia-Elettorale » 500,000,» 600,000 | ziono nella Bassa Sambra , nol Belgio. Tre compagnie 
Nassoria . 200,000, ='.300,000 | di caralinieri furono mandate da Charleroi por proteg- 
Francoforte » 800,000,» 60,000 | gere le miniere di Auvelais e di Fallisolles. 
rise Iaia n O Scrivono dalla Nuova York che il Senato e la Camera 
e c ‘500/0005 © ‘00/600 | 26 rappresentanti degli Stati Uaiti approvarono, il primo 
GR 250/0007» "100/000 | cen‘82 suttragi su #1 © la seconda con 112 contro 8, 
CT ; 250,000 a 100/000 | la proposta che restriage i poteri giudiziari della Ca 


Stati alleati pagano | 3,500,000,, ricevono 2,100/000 

Ta Confederazione alemiona del Nord paga quindi 
‘all'Alemagna meridionale Ta somma anmualo di 9,500,000 
talleri, imperocchè questa somma rappresenta 1a diffe 
retiza fra lo contribuzioni e le ricevute dei suoî Stati. 
Questo guadagno per î quattro Stati dell'Alemagna 
meridionale si distribuisce fra questi nella manlera 5 








suprema, colpita precedentemente dal veto del Presi- 
dente. La Corte suprema Ha quindi perduto il diritto di 
conoscare in appello. dei casì în coi la privazione della 
libertà individualo risulterebbe dall'applicazione delle 
leggi vinte per la ricostituzione del Sud. 

Sarà sottomessa ‘al popolo ai 17/e 18: di aprile la 
nuova costituzione della Luisiana, già approvata. dal 
sembica. costituente, e clie proclama un'assoluta ‘egua- 
flianza civile e politica fra le-due razze. Al tempo stesso 











guente: li 
Faviera contribuisce. 1,200/000 riceve! 2,700,000 | £î faranno 1e nomine. del nuoro Governo e dei rappre: 
Wortemberg > "00100 — 175061000 | sentanti ll ongresso, nessuna risoluzione del Presidento 
Baden 3 500.000» © d'200;00g | essendo venuta a sospendere la provrisione relativa alla 
osa Densitati 1a) 600,000» ‘900000 | Fimultaneîtà di quelle duo elezioni. 7 





Stati meridionali. pagano -9,500,000 ricevono 6,300,003, 

Medizate _il sacrifizio di 9,800,000 talleri annuali Ia 
Prussia ed i suoi confederati ai comprano l'entrata 
bera delle loro manifatture nell'Alemagna. meridionale. 
Ma siccome anche a questa non mancano le manifatture, 





Un dispaccio di Alessandria del primo di aprile e di- 
retto al Morning Post anunzia che sie Roberto Napler 
occupò Eat ai 21 di marzo; che sperava giungere n'Mad- 
dala ai SI di aprile e si disponeva a daro l'assalto n 
quella piazza. Questo dispaccio ‘soggiunge che Teodoro 





del coniglio che si scava Ja sua 
«tana nel suolo, dell'uccetto;che si adagia sui rami 
«dell'albero e del pesce che nuota nell'acqua. 
«Pensare ‘altrimenti sarebbe un assurdo. Diffatti 
«on sarebbe essa una evidente; assurdità l'attri- 
« buîre al volere, alla elezione volonitaria individuale 
< quelle manîere di agire, che sempre e costante- 
c'erite sono state simili in tutti gli. individuì di 
‘una medesima: specie? » 

Dalle citate mie espressioni Ella, sig. prof, ha 
argomentato che! io negassi ogni intelligenza, ogni 
jalea ‘agli anîmali, ed aflermassi tutto essere nei me- 
‘esimi spontaneo ed istintivo, & non darsi mai 
essi nissun’atto che sia effetto di riflessione, epper- 
id haxporlato in campo. parecchi argomenti doi 
quali ei ‘crede. risalterebbe tutto il contrario. Aî 
sùoî argomenti Ella, se avesse voluto. mostrare la 
sia‘ ben nola Vasta erudizione, avrebbe: per certo 
‘poluto tanti altri analoghi aggiungerne, Avrebbe, ad 
esempio, potuto ricordare il fedel ‘cane di Ulisse, 
che riconchbe il suo padrone al di lui ritorno ad 
Îtico dopo venti anni dîassenza durati per la: guerra 
e ne moriva ‘di gioia: aî'‘suoì piedi nel 
centre gli dava'tutte le più calde: dimostrazioni di 
affetto. ‘Avrebbe potuto ricordare l’astutobracco: di 
cui fa menzione Loke, il quale allorquando’ si riti- 
ava in casa nelle sere d'inverno un'po’ tardî, è ve- 
deva gli allti cani suoi camerata ‘attorno al fuoco 
‘sì chie di ne avrebbe dovuto stare discosto e non 
riscaldarsi, si avvicinava all'uscio e si ‘metteva’ ad 
abbaiare; laonde gli altri attirati dalla curiosità la- 
sciavano il posto, che egli senza indugio poî si re= 
ava id occupare. Avrebbe: potuto ricordare molti 
dltri fatti comprovanti bensì in diversi. animali Ja 
eaiitteniza d'instiati, di ssutimenti, di affetti, di ten- 





























denze, di memorie, di attitudini, di facoltà. varie 
non dissimili dalle nostre ma non già di tante fa- 
cclià di esclusiva proprietà. dell'uomo, 

Per corroborare ron adequale prove tutte le mie 
asserzioni surriferite, sarebbe necessario analizzare 
le facoltà psichiche a noi comuni e agli animali, e 
quelle veramente: caratteristiche dell'umanità. La 
quale analisi per riun rispetto addicendosi in que- 
sto momento, e questa non'stimandomi  d'alironde 
io capace di severamente eseguire, e per” aderire 
tuttavia in qualché maniera all'invito di V. S. chis 
issima, con darle alcuni almeno dei. richiestimi 
schiarimeati, procederò all'uopo, conforme ad uno 
dei metodi di analisi chimica, detto di sceveramento 
o di eliminazione, — Laonde farò avvertire: 

4° Gli animali non haano alcuna facoltà per 
cui sappiano apprezzare: il valore morale delle ‘a- 
zioni dell'uomo, lo che paiono alcuni disposti a cre- 
dere, e fra questi segnatamente Broussais, come 
apparirebbe dal seguente caso da Îui nerrato nel 
suo corso di lezioni di frenologia. — pag. 678 — 
Parigi, 1896. — « Un de mes amis avait une mal 
tresse qu'il oroyait fidèle: son chien la visitait seul 
‘et très régulièrement è une certuine heure de: la 
journée; avant remarqué chez elle un jeune homme 
qui loi parat sans doute trop farnilier, il cossa ses 
Visites spontanées, et resta toujours & la porle lors- 
que son maître faisoit les siennes 

«Il n'y reparut plus que lorsqu'il ‘eut bien con- 
staté que celle nouvelle liaison, qui fit avouée par 
la ‘belle et pardonoée par son maltra, eut enfin 
cessel’ Jo tiens cette: anecdote du maltre lui-méme, 
qui me l'a confiée en confirmation de ce quil'avaît 
caiendu dans le cours, 
































‘Tal genere di proposizioni sarebbe far torto alla 


a lamenta 





ragione fermarsi a confutare sul serio. 

2 Gli:animali non hanno alcun vero lioguag- 
gio, nè artifiziale o convenzionale, che sia comune 
6 pariicolare a ciascuna specie loro, come. con'al- 
tiri asserirono Montaigne, Dupont de Nemours e 
Bory di, Saint-Vinceot, 

La S. V. sa che Dupont de Nemours si è immagi- 
nato. di trovare nel gracidamento dei corvi una specie 
di idioma composto, almeno di venticinque. vocaboli 
differenti — quali, secondo lui, sarebbero i qui ap- 
presso riportati 

«Cra, cre, cro, crou, crouon. 

‘ Gras, gress, gross, grons, gronons. 

‘@ Crae,, crea, croe, \crona, groness. 
‘@ Crao, creo, croa, crone, gronass. 
‘« Craon, creon, croo, Crono, gronoss. » 

lì qual linguaggio, per poter ben comprendere, 
egli dice, ha dovuto passare due inverni ed esporsi 
a gran freddo‘aì piedi ed alle mani. 

ll medesimò autore ci ha pur favorito ta. \radu- 
zione delle canzoni dell'usigauolo e dell'allodola 
la_quale,, secondo la interpretazione dela alle di 
lei ‘simpatiche. wocî, canterebbe 

Dors, dors, dors, ma douce amîe, 

‘Aqie, amie, 

Si belle et si chérie; 

Dors en almant, 

Dors en couvant, 

Ma belle amio, 

Nos jolîs eufans: 

Nos jolis, jolis, jolis, jolis, jolis, 

Sì jolis, si jolis,; si joli 














Petits enfans, (Un silence) 
Mon amie, 
Ma belle amie, 


—________________________ 





Al'amoor, 
A l'amour ils doivent.la vie, 
A tes soîns' ils devront le jour: 
Dors, dors, dors, dors, ma douce amie; 
Auprés de toi veille l'amonr, 
L'amour, 
Aupres de toi vellle l'amour, 

Bory de Saint-Vincent afferma che le emigrazioni 
dei corvi, delle ‘oche, delle anitre, delle rondini, e 
di tutti gli uccellî di passaggio sono preceduti da 
un consiglio clambrosissimo, Il loro ritorno è seguito 
da una conferenza tenuto prima della loro separa- 
zione. Le emigrazioni delle. formiche sono ognora 
uccompagnate, precedute @ susseguite da molta cone 
ferenze sia generali che particolari, 

Le quali cose dopo aver affermato seriamente, lo 
stesso A. fa osservare : « Au reste, il est des ci- 
sealit qui chantent. sans altacher de sens aux pi- 
roles. pour réétar et. produire (dos sons harmonienx 
comme bien des. dames chantent ‘des ariettes ita- 
licnnes. dans un concert. (/natinet et murs des 
animaus). Seconda edizione, Parigi 1833. 

Ma qualunque: ‘cosa abbiano delto e pensato sul 
linguaggio degli animali Aristotile ,: Leibnitz ,/Mon- 
tsigne, Dupont de Nemours, Bory ds Si-Vincent ed 
altri, nissuno potrà ragionevolmente ammettere che 
i movimenti, i geati, le grida, Je voci, gliraccenti, 
tutte le. azioni ed ‘espressioni naturali ;. spontanee 
con cuî.gli avimali. sogliono, manifestare l'amore ; 
la gioîa,)l dolore, il'furore, l'ogio,;:la paura; i sen- 
timeati, le inclinazioni, gli affetti d'ogni sorta, pos- 
sano paragonarsi al linguaggio ‘artiliziale , ai segni 
arbitrari creati, convenuti, voluti dallo spirito del- 
l'uomo. 











(Continua); 





























trovavasi a Madiala con 5000 soldati e. 26. cannoni, ri- 
soluto) a tostentre l’axsedio. 
e esi 


CORRIERE DEL MATTINO 


II peggior difetto dogli uomini e del governi fu detto 
essora linconsegiienza ed a buon diritto, Che vi ha di 
più assurdo € pernîtiono cho predicare. sempre la pace 
èd intanto accelorare con ogni notero i proparativi della 
guerra? « 

Gli straordinari 5: 








‘nenti della Francia _ per quanto 
si’pcotastino logici col sistema asaurdo della pace ar- 
‘muito, oramai destano Je più gravi apprensioni in tutti e 
la guerra sì teme. prossima, ‘Avvengs questa o non ar- 
venga, lo seredito, il' danno al commereio ‘cd all'idu- 
stria incominciarono a farsi sentire. 

Lo ufficiose proteste del Constitutionnel produssero un 
cfttto contrario a quello volito dal suo;padrono; gli a- 
tnîmi non possono tranquillixzarsi e credere alla, pace, 
Vedendo sirmaro | tutta uns. nasione e reclutare guardie 
Hazionali e sentendo; ad ogni. tratte dnlia tribuna il mi: 
nistro Niel assicurare che forti;1i magazzial, .l'eserelto 
tutto è pronto per' una grosta, guerra 

‘A qual pro' queste assicurazioni? A qual pro, tanta 
fretta d'armaro perfino lo guardie nazionali ? A qual pro 
tin prestito di 450) milioni ? A qual pro'î tanto frequenti 
viaggi di diplomatici? 

TI termometro dalla politica, la Borsa, ribiassando , e- 
aprime lo dpprensioni di tutto il paese; ed il Gorerno! 
riapoleonico: deve convincersi in faccia all''atonia com- 
morcialo, in faccia allo scredito, fa. faccia'al timore ge- 
neralo che la sua politica di ambizione militare ‘e di 
dispotismo non: può continuare se non a costo di paraliz- 
sare la vita della generosa nazione fraicose. 

Lo notizie ricevute dal Governo francese sullo ntato 
del raccolti dei cereali © tigne nei dipartimenti sono 
tutt'altro cho soddisfacenti. 


























È fuggito da Parigi un impiegato superiora d'una 
grande Sociotà industriale portano seco mezzo mi 





La Russia prosegue l'incominciata opera, di ‘annienta’ 
mento della: Polonia: Dopo caseatone verfino .il nome uf: 
ficile, rinnova le spogliazioni (dei ‘secoli barbari inve: 
stendo fgli‘uffizioli fossi di fendi © fedecommessi inalio: 
‘nobili sulle terr confiscatè ai polacchi, reî d'aver amata 
la patria e difeso il suo diritte d'indipcadenza. 

L’ardimento con ‘cui prosegue nell'opera di nefanda 








violazione, del più sacri diritti privati e pubblici, dimo: 
atra la sua risolitezza di esser pronta a'sostenére il suo 
dispotismo) anche colla guerra. Ma niuno }a disturba, 

La Prussia per non farsela nemico nel caso d'n con- 
fitto colla Francia ; e Napoleone. Ill che; pure speri- 
mentò i fucili Chassopot contro î generosi garibaldini 
eb viold.fl mon intervento per difendere'la tirannia del 
potere temporalo cel Papa; Napoleone Ill non 
pure contro î anprusi dello Czar sulla Pok 
, che 1à non si violerebbe il 
ai trattorelibe solo di difeddere una nazione oppressa 
impedire a assassinio e nen dî violare il diritto di na- 
sioalità. 

















Un uragano terribile devastò intieramente l'isola Mo- 
rizio: 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
{Agenzia Stefani), 
Washington, 42 aprile (ilo transtatantico) 
Processo contro Johnson. — Il generale Thcmas 
dichiara che il presidente non ha mai ordibato di 
fora' uso della forza per impossessarsi! dell'ufficio 
del ministro della guerra. 


FATEL DIVERSI 


Commerelo della Sardegna; — Di un 
‘quadro del bestiame imbarcato per la Francia da Porto- 
Torres, capo settentrionale dell'isola. di Sardigna, dal 
1° gennaio al tutto: dicembre del 1867, la Garsetta po 
polare di Cagliari. desume che vennero imbarcati 

















2,167 buoi del valore di L. 9,526,500 
1,197. vacche » 103,680, 
9191 giovenche © torelli ‘209,000, 


» ‘151 vitelli sotto l'anno . 
» 79 porci a 
». 2,80 micotoni e capro . 
# 718 cavalli . 
Capi 31,091 del complessivo valore di —L.3,230,#80 
Lo/Stato lia percepito per diritti di dogana L. 130,617. 
Se teniaino (conio, scrive assai saviamente fl Com- 
mercio! di' Genova; chie le imbarcazioni  fatte.a Porto 
Torres derivano quasi tutto. dalla sola provincia di Sas- 
nari, è facile desumere di quanta ricchezza produttiva 
‘sia suscettivo quel territorio, se il Gorerno aiutasie con 








‘sola, 0 ne curasse. un po'meglie gl'intoressi della popo- 
lazione, Ja quale, vedendosi abbandonata, preferisco; 
emigrare in America anzichè esploatare i tanti tesori 
agricoli cho ha în patria. 

Enpertazione delle uovn' in Inghil- 
terra, — Si ca l'enorme consumo d'ora che si fa in 
Inghilterra e la parte considerevole che Ja Francia prendo, 
‘a proveedérae Îl mercato. inglese. 

Dal 1%43/al 47 l'Inghilterra. ricevette dal continente 
‘18 milioni d'uova. Questa cifra s'elerd a Tî9. ned'cinque 

ruccessivi. Nol terso periodo. quiuquennale l'impor- 
tazione fu di 147 milioni d'uova © di 169 nel' quarto. 

Nel 1861 l'Inghilterra traeva dal continente 208,319,900 
uvva; poi: 39,299, 140 nel 1864, e nel 1868 no importò 
88,478,880, i 

Ecco il valore delle importazioni pei cinque anni tra il' 
1862 e10/66,, 












862 franchi 16,840,025 
1869» 16,8:0,950 Ì 
18» 20,875/100 
1885» 93,206,177 
1800» 27,629,997 


Nella tabella del commercio pubblicità dal Board of. 
trade' (ufficio del commercio) i prezzi nel 1807 variarono 
per ogn:120 ove fecondo la povezinna] a 1:28 al 

1 carichi d'uova spediti per l'Inghilterra da Amburgo, 
da Brema, dall'Olanda, dal Belgio, dalla Francia, dalla 
Spagoa © dalle Isole del Canale, sono quasi sempre im- 
barcati sui vascelli a vapore © diretti ai porti di Sou- 
thamptoa, Londra, Falkeston, Arundel, New-Hovea 0 
Sharodan, 

Tl morimento dell'importazione è naturalmente subor- 
dinato alla stagione della nidificazione. 

L'Inghilterra riceve Îa maggior quantità d'uova dall 
atero in aprile e maggio; quindi in gennaio @ febbraio 
Ta cifra delle importazioni è' più basca. 


















— Nel Courrier des Tiate-Un 
imparziale pittura di Boofamino Franklin Wade, 
veri candidati alla: prosidonza' della grande 





i Wade è an. individuo di cinque 
largo di epallo, o.del resto assai 
male costrutto. Le. sue braccia, che. hanno gomiti che 
paion fatti a nodi; sono lunghe' quasi come quello di Lin- 
colo, Le mani se, roxze 0 robu- 
sto come le'mani. d'un agricoltore. Cespugli di peli 1e- 
guale di vigoria, allignano su ciascuma falange, Il 
Wade si rosica le igne, ciò che in Ii è indizio di forte 














provvide misure lo sviluppo della colontszazione dell'i- 











= Una volta per caso volle provrederai di guanti: (gii 
sarebbe ‘stata nosessaria la, misura del 12 ii, ma in 
tutta Washington noo fù possibile riaveniili. Siccome il 
signor Wale è soggetto hi geloni ed alle screpolature 
duranto Îl verno, così porta mezzi guanti di lana foderati 
di pelo: La \catona dell'orologio rassomiglia alla gomena 
d'un bastimento, e come ciondoli porta una piccola sega 
‘@ una piccola xappa che sompre gli rammentano i bei 
giorni di ana gioventà. Pesa171 libbre - senza le scarpe 
0 181 libbre quando calza le sue famoso; scarpe. dell'Ohio, 
Talvolia d'inverno Îl signor: Wade s'imbottisce gli ativali 
di fieno: mastica tabacco da mattina a sera; 4 

II signor Wade era legnziuole, come Lincola) era scar- 
pellino e Johnson sarto; © dopa diventò arvorato. 

Queste, brusche transizioni, scrive la Ziberté, sono 
pure! ammirabili e manifestano una prodigiosa elnaticità 
d'ingegao: ma in Europa noi non vi fiemo. sisuefatii 
tano. La gerarchia romana e la servitù fondale, pesano 
‘ncora, a: nostra insaputa, sulla mente'nostra 6, sulla ho 
stro’ abitudini. » 

11 progrei 
ch dicasi, il mondo cammina. Persino il vecchîb ili 
mismo è scosso e si appoggia sui. principli della rivolu- 
‘310n. Il genierale Khetedine, già ministro della marineria 
a Tunisi e presidente del Gran Consiglio tunisino; a pi» 
blicato testà în lingua araba e sparao a profisione in 
tutti î paesi, maomettani due libri molto! quriosi che trat: 
tano; di ‘toria, d’istttizioni: politiche, di ordinamenti am- 
ministrativi, d'istruzione pubblica , di: finanze e'di come 
mercio. L'opera: ba per (titolo: ‘Riforme: necediarié ai 
Messulmeni. 

L'autore esorta i suoi correligioneri a. promuoyere il 
progresso, la libertà è ‘la tolleranza. Combatte i loro 
pregiudizi e. fa di provare che_il Corano, non osts alla 
introduzione delle più ampie riformo sociali. politiche, 
Dimostra che l'ingiustizia e l'arbitro sono la causa della 
rovina degli Stati, Che, se si lascia al sovrano un'intera 
balla, l'aritrio illimitato ‘regna bentosto ,, che ‘la legga 
debb'ossero la regola suprema ©’ che gli uomini Îllumi- 
mati hanno dovere ili opporsi alla violazione di essa. È 
insomma: un'interessante pubblicazione’ cui niuno per ar- 
ventura: attendevasi da un aWo ufficiale musulmano. 























Rizzoni Manco gerente. 





I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 15 corr. 
mese sono pregati di rinnoyvarla 
consollecitudine a scanso d’in- 





preoccupazioni. 


terruzione, 
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Notizie Commerciali 








Loggesi nol Moniteur des Sotes: 

Seme-bichî, — Dietro irapporti dello stato: 
dei grani serici in Francia vi è a temoro che 
îl nostro raccolto sia, poca cosa ‘per qualità 
© quantità. 

Gli Italiani futono più furbi che noi, e se si 
voîtanno avere dei buoni Bozzoli quest'anno 
converrà comprarli ia Italia. 

I siguori filatori di Francia. preferiscono 
‘di vandere' le ero. sete a caro prezzo ed an- 
che filoro scarti; mn' non si danno molta, pena 
pes diffondere buono sementi; essi Insciano 
fare ni barattieri; ehe vendono fino a &' fran- 
chi Î cartoni dalia quali cartoni d'inporta- 
zione diretta. 

Per l'avanti noi abbiamo esortato di faci- 
litare la, produzione dando al produttore del 
cartoni di buona qualità tanto a fermite che 
a condizione è però. abbiamo’ predicato al 
deserto, 

L'Italia ci ha rapito i nostri migliori. car- 
toni dandoci i suoi; essa farà vba nuova ra- 
pina se non sî ha la precatizione di conser: 
vare per la Franciu i pochi buoni cartoni che 
rimangono; : 

Se vuolsi avore; una prova clie_f cartoni 
a'origino sono i soli che diamo speranza di 
buon rascolto. non si' Hanno (che a visitare 
gli ‘sperimenti precoci che assomigliano 
‘quost’anno a sale dove sî, passeggia, od ai 
campi. dopo' la bnttaglia. 
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CANMTRA DI COMMERCIO. XD ARTI DI TORINO. 
Condizione ' pubblica delle Sete 
Rollettino, del giorno 43 aprile 1568, 








Orgaorino delli Sl peso 15489 
Trama È 79 87 
Greggia = A Len 
Articoli diversi , 1» 1749 

ot 9ì 1958.27 


Totale: nel mese'a tutt'oggi collî n. 228. 


RIVISTA FINANZIARIA» 
L'incanto si è dileguato, ed'i1 mieccaniamo 
cho moreva Îl rialzo .è (conosciuto ormai da 
tatti. i 
Il ‘ministero: vendetté ‘a quatto occhi: agli 
agenti di Rotachild'4,800,100 lie di rendita, ahi 
dico al 45, chi ad ‘un minor prezzo. Rotechila! 
poso per condizione (ora l'Italia con tanti ge- 
nerall' a sus disposizione ricere ‘ron 
tatti) cho gli italiani fossero obbligati a pr 
guro Îl macitato, si valse per coloriro l'au- 
mento dello discussioni fatte nel nostro Par- 
limanto, perseguitò | e condulse la #pecul 
zione al ribasso con ogni arte di borsa; 
spinso il. rialzo:all'altimo limita, portarido, in 
‘un meso la nestra rendita dal 46 al't0,.-in- 
tanto vendette a tormine sotto-mano i nuori 
îl tiro fu fatto, ed in uns retata gua- 

















dugnò forse tre milioni che saranno compen- 
dimezzando la razione 
vera gente 
'Rotschild fece Il suo mesti 
latore ed. avfebbe; torto se facesse: altri- 
menti; ma che dire inveco dei nostri _ri 
gitori? (Cho dire di. un ministro di finanze 
che dovrebbe sempro interporit, affisché non 
‘nascano di sifftti tradimenti, ‘ché invece lor 
presta mano ? Non avranno dessi ragione | 
‘capitalisti cho, investirono i loro fondi nella 
rendita italiana e che ora si trovano dan: 
neggiati, rovinati, non avranno. cssi ragione 
‘di dire che il nostro Gorerno tisu bordone aî 
givocatori i più pericolosi... ? Che. altro 
infatti ai è che terer mano ai ‘giuocatori , 
‘lterare in tal modo ‘Îa quantità del titoli 
che sono sul mercato? E ciò mentre'le Ca: 
mere sono nperte, mentre. in regime costi: 
torionale oguuno: delibe/ poter. far assegno 
sulla più larga pubblici 
Qual fede vuolaî ancora si alti 
Governo quandoi crodi 
un'istante all'altro traditi a questo modo? Noi 
vero crediamo che so si facesse a posta per 
rorinarci defititiramente nel credito, per far, 
Reitare sil mercato tutti i nostri 























sul nostro, 









dai banchieri stranieri  sieno. meno cocenti e 
vergognose: di quelle che si ricevono. dalle 
potenzo armate, e se quolle offese ed umilin- 
ioni mon sîeno prodotto dalle: spose 0’ dagli 
nprechi incredibili che si fecero e sì fino 
negli armamenti. Noi (diciamo, umilmente che 
per riavere. l'indipendenza. politica. bisogna 
prima riavere l'indipendenza economica © che 
perciò bisogna aver pazienza © privarci del 
concorso dî molti alti funzionari militari, met- 
tendoll' a metà paga. È una nostra opinione; 
forse il general Bixio non Ja troverà di suo 
gusto. 

Parlando di ‘giuochi ed' operazioni di Borsa, 
d'opportuno Îl notaro quanto succede a rh 
guardo del prestito della città di Firenze, 
Telegrammi' di qua, telegrammi di là, l'agen- 
zia Havas-Stefani non aveva nulla di meglio 
clio ‘a racsontarel il clamoroso , incredibile 
sucesso | della sottoscrizione. Ma or che è 
chiusa si attende invano di sapere quanto ob- 
bligazioni si ripartiscono; comprendiamo, forse 
invece di essersi oltrepassato il numero, non 
ai raggiunse, Meno male che la nostra piazza 
con vi è interessata, 











farci disprezzare in sommo. grado, ooi cre 
diamo nen sì potrebbe agire în diverso modo. 
Ben diffdavamo, e cè nè porsozo. far fee i 
nostri lettori, del subitazeò, aumento, mia not 
credovamo cle'nasconieaso, sotto di sè un si 
turpe tranello. Lo sappiame, si acenmperan- 
no ragioni da leguleio. per difendere queste, 
‘azioni’ nqualifiabili, ri dirà che un decreto 
preso al tempo dii pieni peteri ciò antoria- 
zava; sì di queste ragioni, di queste sotti- 
glietze non mancano mai i nostri. bisautini 
ministri, non ne mancano tutti. coloro 
che con atti in piena regola inducono in ro- 
vina, e norprendono la buona fede altrui. 

In conclusione questa lezione dove bastarci 
pèr farci pienamente. persuasi che finchè le 
redini del Governo, s0n0 În mano a persone 
clie sono capaci di cosifatti espedienti non è 
il caso di bene sperare dollavrenire delle no- 
stre finanze, 

Epperciò invece di temere un mutamento 
‘di Miaistaro noi dobbiamo affrettarlo con tutti 
i nostri. voti. poichè è assolutamente intolle- 
rabile che si lascino ulteriormente. ammini- 
strare da chi ‘diede comì. palpabile prora di 
‘sua nonetiranza del pubblico credito. 

Vero è che. gli uomini che minacciano di 
succedere; al Cambray non diedero mai prova 
di gra talento finanziario; vero è che ‘sono 
anch'essi facilmente aggirati ed aggirabili 
dalle consorterie. che 'infestano e travagliane 
fl Ministero di finanze, ma non è men' vero 
cho oltre a che Îl loro atrivo al potere non è 
certo, essi a paragone ' dell'attuale ministero 
gostitalrebbere pur tuttavia un notevole mî- 
glioramento. 

Il generale Bizio che, or son; pochi giorni, 
dall'alto del auo grado ‘irridova alle miseria 
degl'Itliani, gridando che bisognava: pagas- 
sero. 0 pagassero, ©. lamentava le offeso e le 























tmiliazioni ricevate dagli stranieri, dovrebbe 
saperci dire so le umiliazioni che sì ricevono 





BORSA, DI PARIGI — 13 aprile 
( Dispaecio. eneciale) 
(Corso di chiusura fine mese. 


1888. 


Giorno, 
precedente 
Consolidati Inglesi L. 9998 —— 
3010, Francese » 6875 688, 
5.010 Italiano n 4790 4695 
Ax. dol Cred, mob. Italino» — — —— 
Tà. Francese » gii — die 


Azioni delle ferrovie 


Vittorio Emmulo -L —— —_ 
Lombardo 367 367- 
Romane Pre 





MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondeni 
10/ogrila. — Si ebbe naovo rialzo nel 
frumento e così nella segala e nella meliga. 
Prezzi del bestiame atazionari. 
‘Mercato poco. animato. 
Si vendettero 3 
90! ettol. Framonto ‘da L 29 55 a 30.8 
(prezzo medio L. 30 69). 














35» Segals da a I850n1960 
(prezzo medio 1:19 10) 

190» Meliga © da 17 402/1850 
(prezzo madio L. 17.94). 

24 Vitelli da Li 140.2 211 ‘caduno. 


(prezzo medio lire 15 42 il miriagramma). 
La tassa sulla carne è a L, 1250 chilo. 
gramma. 








MERCATO DI BAVIGLIANO, 
(Nostra. corrispondenza ). 





10 aprile. + N frumonto è stazionario, 











i prezzi sostenuti; Ja sogala ‘e la meliga sono. 
in rialzo, ed il riso in ribaaso. 

Eccola distinta dei pressi: 

#80 0tt. Frumento —dal29.92a 3122 


Segala 20 19.70 
Riso da » 30 90/12 85.56 
89» Moliga da » 16.65 a 1757 
l'ettolitro 
1804 quint. Legna ferte aL. a- 
2500» Ta dolcedan 1508 250 
il quintalo, 








MERCATO DI PINEROLO. 
( Nostra corrispondenza). 
11 aprile, — 1l frumento è in rialto, così 
pure Ja meliga e la segale. 
Il mercato’ fu assai animato, 
Sì vendettero : 
152 ettolitri Frumento da L..30 H{ a 28/70 
33» Sogula da» 1957n 1870 
8» Meliga da» 1670121737 
l'ettalitro. 
770 wir. Patate dal 1.508 0.90 
53 > Castagne secche » 3a 270 
Bi > Trifoglio seme da s/10 — a 8— 
il miriagrammna. 





MERCATO DI CASALE. 
( Nostra corrispondenca ). 
Frumento stazionario. Segala in ribasso ; 
Ja meliga è stazionaria, così pure il riso, Il 
vino è in ribasso, 
Prassi mediî dei cereali cenduti in questa città 
dal Tal 10 aprile 1868. 


Frumento per'ogni ettelitro L.30 — 
Segnla » 11888 
‘Avena, . sii 
Riso, . » 36.50 
Meliga )* qual. » » 18.50 
mos id » » 1735 
Fieno 1* qual, per ogni mir. cent.87. 
Idem 8* qual. iù, "78 
Paglia ia » 98 





Borsa di Firenge del A3 aprile 4858, 


Rendita lettora — 8995 
Denaro — 5985 
‘Oro-lottera e) 
Denaro _ n6 
Londra lottera piro mesi— 9% — 
Denaro‘ "810 


Francia lettera atro mosi — 111 5h 
Denaro — 110,80 








ran dI Geneva — 13 aprile 1868. 
Oggi secondo giorno di Pasqus la Borsa 

era ‘quasi deserta © gli affari furono quasi 

muli: si i 
La Rendita italiane si contrattà per con: 


e | tanti da diro 60 10/8 89/15 








n Egr fioe mese ni coctratiò da Lire 3 95 
Negli altri titoli (non ai conchiusero!ope- 
razioni, © verano compratori ai. prezzi fe 
guenti: Banca Nar. 1530, Demaniali 418. 
Francia breve offerto a 112119; aliesto a 
111/318; Leodra x vista 28 10, 
Le moneta da venti Aagoziareno 
ale a 











Parigi, 43 aprile. 
(Chiusura della Bersa ) 
‘Rendita. Francese 3 00. — 68.77 
Rendita Italiana 5 010 fine mese — 4705 
( Valori aiversi). 





Ferrovie: Lombardo-Venete — 307 

Idem Romane _ #6 
Obbligazioni Romano __ 
Ferrovie, Vittorio Emanuele —_ 48 
Obbligazioni ferrorie Meridionali — 115 
Cambio, sull'Italia — n 

Londra, 13 aprile. 

Conselidati Inglesi \(*) Ca 
(*) Festa a Londra, 





Camera di Commerelo ed Arti 
(oneri Ulfciat) È 
BORSA DI TORINO 
14 aprile 1868, — Fondi pubblici. 
‘Conaclidato 5 070, Contratti del mattinoin con 
52.20 29 20 20 20 25 25 20 15.20.9530 
15.20.85 15-12-1212 1212 12/1510 
(6217 402). 
Corso legale 52 17 12. 
Obbligazioni demaniali. Contratti del m..in e. 
spezzate 409-50- 409 411 410, 
Possa da .L..20 d'oro L, 22.60 a 9% 75. 









CAMBI 
2:30 gioroî 8 aes.» 
lettera . ttara 
Lione — == ll —— 
Londra SS 
Parigi —— == 120 —- 


Sconto alln Banca Nazionale 5 per 0/0: 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita , corso legale ribasso 

cent.82 112 sulla borsa precedente. 
Nessuna notizia politica più inquietante del 

solito è venuta a gettare l'allarme nel camj 


dalla speculazione parigina; eppure la di 
Tetia dl'quel merca'oè grande, e la ressione 








Ormai Gorero 0 sindacato, debbono. actor 
qorsi che l'aver volito troppo pretendere fi 
‘nirà per nuocere alla buona riuscita dell'e- 
inissione del Prestito, D'altrondo ene 
tusiastno {1 pubblico ‘difcilmente dî la 
trascinare un'altra volta. 


‘Intanto chi fa; per ora le spese del 








; U mag: 
or ribamso è Iftaliano; come È 
tO aggonaeio fchdnoo gina te È 
la pochi giorni | 2 3 punti di perdita, 

nd pa ale per fe nossa; i 
to quanturique debole, 

Ta Randlta essendoai pose 


tenuta "fra lo L B040 

= ‘a'‘quest'altimo prezzo 
atri fu 

Rendita ola diede 


lo 52 25, rima» 
offerta in chiuc 


Piuttosto animati, ma la 
movimento alla Borsa, 
008 danaro a 88 69, 


Oro- tenuto; 2122/65 
‘Atri valori negltti. 
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RIVENDITA 1603 FALLIMENTO: ‘AVVISO, D'ASTA. (1648 | \ACCETTAZIONE D'EREDITA 
(i? Pubbl) 1 (dk /Garlo Regno; Carta impre Il notaio collegiato Francesco An: col beneficio d'inventario; 
anto il procuratoro capo/Cario ‘Sarto in Torino, via (. Dalmasto, ‘ tonio Lingua motilca che alle ore È | Con dichiarazione fatta li 7 marzo 
Guy, residente in quosta città, questo | N17: so | pomeridiane del 1* di maggio prossi- | 1968/nella cancelleria della. pretura 
Siluaio cio ‘con sentenza 19 mar: |, 1! tribunale di commercio di Torino | mo, addiverrà nel suo studiotetuto f1 | i Giaveno, ricevnta dal sottoscritto, 
con sentenza delli 9I'di arzo ultimo | Sivigliano, al‘socondo piano dell ea#2 | Ji Marolo Gioanni; Michela e Giacomo 
scorso, ha dichiarito JI alimento | Arai, sulla Plazza Vechi, gl ir | soideni » Montea Roero, Maria me, 
ente a. Caramagi, i, | sovrazientovate, ha ardinato l'appo- | canto per 8 vendita del corpo di casa | glie. Giuseppe Pasquero, residente 8 
Gidente a Caramagna, degli stalli B | sizione de siglli gupli efetti mobili | intradesrito, cadatonela successione | Eorneliano, #d Angela moglie. Ca 
Atesso trillo 28 giugno 1866, nel i di abitazione e di commercio del fal: | della contessa Maddalena I°lippi, Ata | vecchia: Gioanni, residente a Som 
giudico di sube da eso Francesco | H9, ia nominato sindaci tempora | Cape; cio Tita Perno, accettarono con beneizio 
Biscchio fnstiuito conto il proprio | Sit&: Melano/ Gicanni_Mattsta 8 |" Corpo di casa, già diviso n due, |id'inventaio, @ non altrimenti, lare: 
Fisioo Pili dallo stooso Togo o | Sione Levi negozianti ia Torino ed | pito in Savigliano luogo la. via d | dit loro Insciata dal comune fratello 
e I elio Ineagto sd udienza | BA fssato la monizione ni (cre Ein Filippo, i mappa ni N;100,107, | germano Marolo Tommaso cx-ufficiale 
delli 8 progsîmo maggio, ore 10:fran- Re PN ISnogiaGE) ‘ed ‘al'iumoro d''ordiae della via 10, |-in ritiro, residonte in Giaveno, ove 
intimeridiane. ORG VIALA PERIEREA I 12, 14. Ha tre piani compreso il ter- | decedetto il 18 rane 1868," per 


dice dolegato sig. cav. Gionmni Cna- mpreso il 
Ti boni cadenti in. rivendita. gono | dit legato sig cav ioni Cl | vio; oltre i cotorennei 0 sonvi in | testamento olgrafo rievito coù atto 
aituati lu territorio dì Caramagna, © 


D a ore 2 pomeridiane, in una sala dello 

consistono in prato, regione "il 'sceazo teteanale 
alN. 925 di mappa, sezione B, di | © ‘Torino, 8 aprile 1868. 

ae 90; 0, fn campo, regione Gam- "vr Miatatrola viceccano: 
vagnole; al' N; di mappa 1289; sezione 

di ‘fe 26, 80 ed in alleno, essa 
ragione 6 sezione, al:N. di mappa 
1235, di are 17, d0. 

Ta vendita si fa in tre distinti lotti 
sui prezzi risultanti dalla perizia Si- 
‘norile 6 febbraio, 1858; cioè: 

TI primo lotto si L. 90£ 

Îl secondo lotto nu L. 983 70 






















































SEME BACHI 
î pra dita ‘©. BARONI, Torino, 


N. 17, ha ancora 
anibilà fi Pifanienda 
Ra jenzia delle seguenti 


Cattoni originata gonren 
cera) nnt rare 


Giappone verde abnriate, 
1* riproduzione. 

















20 ultimo, ordinò la rivendita in odio | 
"i Francesco Becchio fu Michele, re- 
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@etbino (ore8 1/3) Ladrammatica 

in Ernesto Ri pr: n 
Giovanni Boccaesio a Nopoli. | Coraten, Portogallo Monti 

Bale: (ore 8° 112) — Opera I repeat bozgolo gialio. 


fieri — Ballo Y guattro 
SEMENTE BACHI 


Corsièà vera, Portogallo, 
Cartoni Ginpponeti verdi, 
Giapponese verde in grana. 
'PERUCCA; via Bertola, 27: 













































tutto/numero cinquanta membri, com: | 20 detto gennaio rogato Billa. 
‘prese lo bottegho. Giaveno, 5 aprile 1868. 





Bi trova in una me molto | 138 Gerbino-Promis vice-cane. 

VANtaggisso 0 CENtrAÎE, tatto Pet 00: | Pra 
modo di abitazione, che per com | id ASSENZA 
"ata si apre ll somma di ie (ERRO 

19/00, con mora'al pagamento: por ||_ Si rende noto chel Faecebia Gio- 

dep prato ani ed Antonio fateli fu Giuenpo 

Savigliano, 10 aprile 1868, Pini di Cole, peso fi dario 

F Joméo che risledo i ‘Torino ed il Gio. 

FE PIEDAMENTO Li gi | Patt lite a 

oggi, 14 aprile in avant, Fal: | ricssi al'heneficio del poveri con de: 


‘tirtolo ttiiano. (ore 5) 

Faromtiatica Compagnia 

rà: Paolo e Giovanni — Il | yyg 
birichino di Parigi. 

3, Martiniano (0107) =Le ou \. 
‘gti di-Tucindo — nato LA [Da vendere o da affittare 


Treat meceanico di Piazza || A 15 minuti da Candiolo, ferrofia 
ezio, ‘Questa serà alle ore 8 | Pinerolo, Ampio caseggiato civile e 
\rcasido fa 














Il tribunale di commercio di Torino 
‘con sentenza. delli 3 correate. mese, 
‘ha dichiarato il fallimento sopraîni 














} stazione: ruitico atto all'educazione di Bachi dn) chto; ha ordinato ione del | cherò Giovanni Hatticta velltiare ave | "OSL AI BeneAcio tan ottennero dal 
iii (€ è Filanda e tro fotto na DIO dl rioni | sigilli sogli etti mobili di abita» | verte chiunque che on pagherà più | isftuaaio cile. AIDA. sentenza in 





zione e dî commercio della, fallita, 
lia nominato sindaci. temporanei \la 
ditta. Gioanni Canaveri e Comp. ed il 
Giusoppo Ratti negozianti in 
questa città, ed ha fissato! la monî- 
zione ni creditori di comparire pella 
nomina. dei sindaci definitivi alla pre 
Henzn del sig: giudice delegato Ales: 
sandro /Jelmondo alli 18 del corrente 
mese alle ore 9 antimeridiane, în 
tina; sala dello stesso, tribunalo. 
Torino, 8 aprile 18 


irebbatzio i debiti che possa fare il ino figlio io. ultimo, registrata al 
qui (lora, di profasione macchina: | dat 7 febbraio ino, SCE la 
i RA i icbarò l'assenza ocra 
DIFRIDAMENTO 0 9 stabilito del ‘Montrucchio Enrico fu 
Gol giorno. 18° corrente Îl sîghot | Gio. da Canale, quale sentenza renne 
Carlo Gardano cessa da ogni iNg@- | pubblicata il 9 marzo ultimo, come 
renza nell conciria di Angel Bali | Ne relazione dll'uire Gaulno, Cb 
esercita in Vercelli. J6SÙ | per: quell'effatto che di diritto. 


1578 FALLIMENTO Alba, 7 uprilo 1868: ua 
di Boero Luigi, merciaio ambulonto, | ioglo Pasquale pre 





di cui nel bando 4 corrente. 
Saluzzo, 9 aprile 1868. 
1610 Avv. Tsasca pi ci 

1870 BANDO VENALE 
(e) 
Sull'instonza del sig. Angelo Nizz 
seco giunto il sig. Leon Ottolenghi 
residenti in Torino, rappresentati di 
sottoscrittà oro prottratore, si 





Intafito di ricvhi mobili. (e fneso coso via agro 
15, Torino. 1476 











li” 1 fino 17; alle oro consùeto, via 
| Qetndià; N. 36, pino 


i tre oto sot | SRMIB BACHI 
| 68 ini sttà, specchi a cornice doratà, CORSICA ORIGINARIA 


fitiduli in bronzo; cassettoni tavoli 
A Wifi Nrtodi i appartamento | Via delle Finande, N 











































17, piano f*, 






































pn ili i bozzoli | di ica Rota che in vi Se ananrolà vice-Gano. residente a Piscinò. 1505 SUBASTAZIONE 
intiti con Ia prova pre- | di'seviciza proferta dal tribunale 1 tribunale civile e corresionale di | contemporanea graduazione. 
Da alfitta falta presso IR Casî | civie di quena cità i 19 gennaio REINCANTO Pitoroto £. £. di tribunale di commer: Le PUbDL) 

fa alittare lano. 952 | 1868, venne autorizzata Ta vendita (is Pabtl) o; sola iostazza ili Maffi BÈ | I cn anal e gradi» 
5 CANIRE al secondo, pino, va 1898, vente acini a pentla iuu Ci Patt) a gegio | eesoriate in quer cit Fasc 0 |, {Nel gigio di rebus e ud 
Gallo!e Pasticcieri, N. 105 1525 Teo Oli siga. Vincenzo e Giata Mae |. 00 seguito ‘all'aumento del seeio | Teppa ditta’ corrente a; Torino; Ni- | zione prembaso ATA Saluzzo dalla 
ria padre ‘© figlin Saraceno, erede | Sy inopo gitedionze del telvunale | co e dallo dita corrente a Torio, | SUI Coi eonalda. Rinaldi 
Da affittare pel I° ottobre ot questa e) proprio fail av. Eme: | dl rallo sl 19. maggio 160 fl | Rossano Marie velora di Giuseppe | ela Torso fa conte Giuseppe rest 
> rico Guglielmo Saraceno, a_ ci fa | rencanto del letto unico del. bando | pertea negoziante» Pinarolo, Ar- | dente in Torino, vedova dl &ivalire 





into in prati; ger- 
bidi, meal Trola di Vocca, 
subistati al istanza di Zini Giacomo 
di Palimcela in odio: di Francesco 
Pizzetta, di Vocca, sulla base di 
L, 207 50, offerte dal Pizsera e sarà 
deliberato ‘in un sol Jotto ed alle com- 
dizioni di coi nel detto bando pubbli- 
cato nelle forme prescritte. 
Vatallo, 6 aprile 1868. 


1611 Chiarasorini sost. Peco p. ©. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

Co 

Jon atto. d aprile dndante rogato 
Demichelis: cancellierd della pretura 
Monviso, passato, dalle damigelle E 
lena, Ferdinanda, Virginia cd ‘rn 
‘tibi sorelle Lombardi fu Gaetano di 


mand Michele © Maccari Simone ne- | Fnrico Faletti di Villfaletto, contro 
‘gozianti all'Abbadia Alpina, rappre- | Il sig. conte Foliciano Dana d' 
Sentati tutti dal cansidico capo Bar- | seglio fu conte avvocato Filippo; mi- 
tolomeo, Darbesio, ha dichiarato il | nore, rappresentato dalla sua madre 
fallimento del preiominato | Luigi | legittima amministratrice sig. contee 
Boero mercisio ambulante. residetto | Casolina Cavalleri. di Rivarossa ve- 
n Pescina, ha delegato alla proco- | dova di detto, conte Filipro, Dana 
dura del giudicio fl giudico del tribu | d'Usseglo residento pure in. Torino, 
palo avy. Cesaro Gaetano Florio, ha | all'udienza dol lodato tribunale dell 
ordinato l'apposizione a. senso dello | 29 prossimo venturo maggio, ore 10 
a:ticolo 569 del cod. di commi precise del mattino, avrà luogo in, 
‘ha nominato a sindaco provvisorio il | esecuzione della sentenza di spropria- 
negoziante n Pinerolo” Luigi Maffi, | zione forzata proferta dal. sulladato 
‘fceato la prima adunanza dei cre- | tribunale il 99 novembre ltimo scarso, 
ori per Ja nomina dei sindaci. de: | l'incanto e successivo deliberamento 
finitivi allo ore 9 del mattino del | delli beni stabili; tutti. posseduti da 
‘riorno'25 corrente me, in una dello | detto conte o di cui in detta. sen 
tale del tribunale avanti. il. giudise ullî territori di Saluzzo, 
delegato. Sca Monasterolo e Torino, per 





| ed anche prima 


| Alloggio signorile al secondi pitno, 
de ‘membri, o ca Rand 
II 
REA 


ti el: comune 


Napoli, degli st 
di S. Carlo di Ciri 
asa, giardino, boschi, prati, vigne, 
campi e pascoli, in ‘regione Viula, 
Garucchio, Mallio, ai no. 260; 201, 
269, 266,470, 478, 479, 474, 245, 250) 
257, 9i, 238 ‘o 287, della sezione Dj 
M, 0; della mappa; del quantitativo 
di citari 16, are 88, 19, cui sono 
‘coerenti i comuni di Si Carlo e Ciriè, 
il torrente Fisca, i fratelli Ossola; 
Cino fratel, Masea Stefano e Massa 
Bartolomeo,” Girardi avv. ed altri; 
cav. Faustino, Rocci, Tempo Battista, 
la via detta di S. Mattia, Ja parrot: 
chia di S. Gio; Battista, la sorelle 
Chiariglione, li fratelli, Bertini, Bi 
ratto Antonio; Sospetto Paolo, Bene- 











Solo AGENTE. DEPOSITARIO per l'atia 


* Reeapito &l portinai 1878 


Da aflittare per S. Giovanni 
UNA BOTTEGA 


‘son 0/fenzà mobili — Via Palatina a 
Î lato del N. 15. — Indirizzo ir 17 





DELLA: FARBNICA 
€. ROUTIN 


4. ARRATD VENDE CARRIERE PERE et FILS 
































fizio Bellino, Paola Casazza e Fornero |l Torino, dichiararono di non volér al- | ‘Pinerolo, 7 aprile 1868. santo ad ua corpo di casa, sito ivi 

Presso L AGENZIA AGRARI A [Gue | trimenti accettare. l'eredità di detto SOI cacbiire del tribuna | sefono Borgontoro distinto la meppt 
figa ri A ioposradie case, morto La OnInO: Gionchino Pezzi. coi oi dr: da si di ‘incluso, na 

5 chiarato apo o di gradua- | i1'28 febbraio ultimo, salvo col ‘be- iano C, dell'isola decimaterza. inti: 

Piazeo Castello, N. 16 Sfone con ordice a tutti i creditori f nefizio dell'inventario 1509 NEL FALLIMENTO tolata di 5. Maio, 5) e comu irovanei 


di depositare le loro motivate. do- 
mando di collocazione corredate, dai 
documenti giustificativi entro. giorni 
30 prossimi nella cancelleria del trà 
bunale, e si nominò agli atti di i 
atruttotia il sÎg. giudico arr. Bona. 


i Dondi ia tr descrittî nel relativo bando venalo 

Scpa Delle Vota i Zoro ei | SOLI arno limo sso, la io: 
fn Gia Nuo ici distinti lotti sul prezzo li pri 

GAngernen N Del in sia OGG, | ine risultante cala perizia d'estimo 

E dol geometra Giovanni Marenco, da 

a Starnafigi cd il tredicesimo, cioè la 


URFICIO DELLA SOCIETÀ AGRARIA 


’Trovansi ancora poclie oncie (di 30 grammi) Seme Bachi 
di sanissima qualità a bozzoli gialli e verdi annua) 1601 


‘Trino, aprile 1458. 
1528 Derichelia cane. 
1596 SUBASTAZIONE 

(12 Pubbl.) 





sano li creditori 





iminessi @ 



















‘on ordina quindi del 10 mato | el giulio di Ci e. contempo: tao saltato sica Nr | cas solita; ita_jo. Forino 
p. pi fu dal sig. presidente dello | Fanei ‘graduazione istituiti ‘avanti | chini Gionani fattista alli 82. del | uello offerto. qull'nstante Sdi diro 
AVVISO stesso tribunale civile, fissata l'- | f'iritunalo civile di Salozzo, dalla | corrente mese, ale ore ‘9° mitimeri: | (3008 sd alle altro condizioni quanto 
ei dieoza pell'ncanto degl stabili pre | damigella Natalia Gatdeliei rest [gian in un o la tati i liti di cut mel svelto 
È citati che sarà tenuta anale ae o. 
| rabinetto Medico4Magrietico e Spiritico Fei dei a ero IT gue di commercio por deliberare sulla | ‘Lotto primo sul prezzo di L:' 28,300 


formazione del concordato. 
Torino, 3 ‘aprile 1868. Teco VI MAIALI 





unico nel suo genere in Italia giorno 2 del prossimo venturo giugno, | Franceseo Vignola, contro li Antonia 





























fa conformità del part. © condizioni | peme vedova cl A i n n d8 000 
Sito in Via Nuova, N. 19, piano 2, Torino snacrto nel bando ln data del SL | GOmio o Osta: Maresesbio ii | crv rsarola votano, nn 8198 
Sita noto 1 pabblico che dopo sei anni d esercizio si ottenne 5 più vplen- | marzo . p. ridatto dal sig. cancel et Giovanni, debitori, e delli Gia- | 1551 EREDITA È © duetto 
AT PIO e AOD0o di dle NA. Adler Isssbli o so | Nr © dl que ogauno pò pren: | como, Carola, Ania; Laigi, Giu: | ‘n s3 dolo scorso marzo lane dai 
pala diverso è sì contiata ivi a dare contula iv ora e giorno a comodità | S€rno visione, nellaficio del prou- | seppina. cd’ Albssandro; fratelli € | ere dita pretura ‘del mandimea » CSO 
Figi accorventi — Con una cicca di capelli si fa qualsiasi consulto, me- | "atore soltoctito. aorelle Rayna_ fu "notaio Michele di f nero della pretura. del mandamento rsa 
diante vaglin portale dì L: 5j ed e volta di dorriere se ne dark l riscontro, | _ Torino, 8 april 1808, Raccongi esl possi iper 1aP | inventario ell'redità. di Daniel | 1 doch » » si00 
1686 Dirigerai franco al Prof. Vincenzo Gros. Regio co Pavia | presentati alla Voto malte Lala | Gail fa Domenico, morto ia To | L'andecimo È di00 

7 DI tribunale i: | rino, via Giulio, N. eni A 
155 NUOVO INCANTO o a] N o | ident 3 us00 

SOCIETÀ BAGOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE CT |a matin, pela venta giudiziaria [.,,COOrO che redotere di aper i: ||| Saluzzo, 10 prio 1868, 
1) (i Pubbl) i Um corpd di casi BItoato mel cor | ritto alla eredità predetta, Pennachio p. c. 


o vin 
tefo olona Litrele, #00 Vi 
lurre:lo loro ragioni nélla can- | ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
celleria della: pretura suindicata nel ‘col ‘beneficio d'inventario. 
tarnino di giorni 30; trascorso questo | Con atto passato nella cancelleria 
o eredità miedoiia oarh_ di | della pretura d'Ivren 116 aprile 1868 
messa A durlli che aî preseztarono | il sig. Cavatore Gio; Gaudenzio fu 
come unici eredi legitimi del defunto | Ssegido, nato e iato in detta 


Dasielo Gabril, e che sono costui | 9% ga qual È 
cogioiin primo ed in secondo grado | SS, RELA Ae a lie pato e 


Inerentemente all'aumento di sesto 
fattosi il pritho, corrente aprile da 
Cavallo Giuseppe al prezzo di L. 1650 
per cui vennero deliborato lo, due 
caso ed annesto cortile, siti nel co- 
mune di Castelletto Stura, regione 
Recinto; stati tali stabili subastati in 
adio di Rosto Gio. Battista fa Ema- 
puslo, ad instanza di Pellegrino Dal- 








contrico dell'abitato di Rcconigisalla 
piazza Carlo Alberto descritta ai 
rin. di mappa 460, 469, &70 0 475; e 
dim altrò piccolo cotpo di casa at- 
tinente al_ pîimo notito ifî mappa 
alli nn. #79, 479, ed (al presso di 
'L. 6340 offerto dalla sig. instant. 
Saluzzo, 10 aprile 1868. 


sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 














‘esercizio corrente cartoni verdi di qual 
ico della maggior parte delle altre; Società. 


TI mandatario Carlo Chiapello dovrà nella sompra attenersi al soperlativo 








qualità è preferibilmente a razza di boziolo verde; ed è lui fissata | mazzo, pel muovo incanto. degli sta Testa sost, Pennachio: | dai litò paterno. 
E prttrigione i role L, 1/20 per sertone. bili ridetti distinti ella. mappa. tere eos no) "Torino! Montis, 6 aprile 1868. 


Te ‘azioni seno di L. 500 pagabili come segue: 

‘A tutto, Giugno 1668 tre quinti 
». Ottobre > [ine quinti. 

Si ricevano gare settorarizioni per azioni da L. 100. 

Gli Azionisti da 500 riceverantio gratia ‘@ per tutto l'anno, il @lors 
mile dell'Industria Serica di Torino, dhe costa L. 19, il quale 
‘altre & tenerli al ‘corrente dei programmi, corrispondenze, nétizie di ogni 

pece pifettni e Sodi Bacolgiet, canti norme sè avverte di molta 
i i i. 


ritoriale colli no. {08 e 40%, renne 
fissata l'udienz del tribunale. citile 
dî Cuneo delli 20: maggio p. v., ore 
11 antimeridiazie. 

Tot detto intanto verrà aperto sul 
prezzo di L. 2000 cui venne portato 
ol citato aumento e sotto. 18 ‘condi 
zioni e6presso nel nuovo bandi 
nale delli 4 vlgente aprile, visibile 
nello studiò. del procutatore ‘softo: 
scritto. 

Caneo;\7-aplilo 1808. 

Beltraud Francesco, Eugenio p. 


Carota: cane, ‘ienetzio er Terodità della 
TFGGEIAZIONE D'iemeDimA | sispettiva di.Jui moglie è madre dello 
ACCETTAZIONE D'EREDITA | iste minori Altra Madtaona di 
‘on benéhicio, d'inventario. Giononi, déceduta in quista' città nel 
‘Oifi Policita Sacco di Filippo, ve- | giorno 19 inarzo pi p 
dova di Giulio Micco; così iù proprio, |: Ivrea, 7 ‘aprilo 1888. 
colmo in qualità. di legittima ammi- | 1581 ‘ot. Ant. Leone cano, 
atrice e rappresentuzità del suo | ———__ 
co, di- | 1689 CITAZIONE 


ai 
glio ainore Francesco. Micco, di 

farò dinanzi il cancelliere della |’ Sullinstanza del signor Giusepy 
reti del iailamento Monteninl | euso, restante ta Tana, enne 


‘Torio; dî ron ccettare; Salvo col | svttoscrit n 
+ soa to Carlo Vivalda con atto 
‘benefzio dell'inventario, Feredità mo: | Aut 1 corrente aprile ha ag 





delli Baldracso Bartolomeo 4 
chettimno Francesco, già. traltori 
all'insegna. dll'Argcntò én Torino; 
via San Motriziò, N. 0. 

Si arvisano li creditori tuttora da 
vorificarii di rimettere ai sindaci de: 
tivi sigg. cav.. Fraukesco  Bosoni, 
covéro Francesco e Isso. Giacomo 

‘domiellati ft Torfmo, gd alla Gaviéel: 

leria di questo tribunale di commer: 

cio li foro titoli colla Fspettiva nota 

di credito fa carta bollata da una 


















































lita, e di compattire quihili personal: | rendo din DIETA * it 
io di sericol: | 1597 —REINCANTO mento. 0 per. mezzo di matita, | E'talco Giai. Meso' feogtato NÈ | I CTPRIDI, Dallell, già roi 
ndo al cortile, | ‘alla presenza del giudice. deloglito | storso génvhio nella Viuriadizione di in Toting, éd'ofa di domicilfo, 








(1° Pubbl) 
All'udienza del tribunale civile © 
sorrézionale di Pallanza del. giorno 





sig. cav. Gincomo Cagnsesi alli 29 
del corrente mese, sile ore die ve- 
fpertine, in una sala: dello stesso 


: enza ‘e dimora igacti; a copa! 
eso madline Siro manti il tribunale d'commotci 
"Torino, Mondalio TÒ sirio 1858. | di oro allalienta del 19 mercio 









1620 | 5, ‘are 11 del mattino del prostimo f tribunale pella verificazione dé loro | 1552 Mal ci mese di aprile, ora, ®., pomeridiane, 
“venti io, avrà lu | crediti. RNIZIONE DeRsbina 7 | DeL NI vedersi dichiarare lecito al 
canto del bel gl vati Vodati all | — Torino, 8 aprile 185, ACCIEETAZIONE D'EREDITA || Danso dì esigere-inTuofo e vece del 





TORINO 


col Vindfizio d'inventario Dellacolla, ‘dall'amminisizazione del 
sierica Me ee ge 
Che qual padre e legale alia ion: | dalla modesta dovute Der impresa 
trice dei suoi figli minorenni Michole | della somministransa' paglia dal Det: 
‘ed Antonio fratelli Olivetti; God atto | lacella assunta, e di. ritraro:a suo 


"Avv. Massarola icescane: 
1605 NEL FALLIMENTO 
di Canmiro Meynardi 
già farmacista in Chieri, 
Si ‘avvisano li creditori ‘ammessi e 





instanza dello signore Ersilia, Sofi 
ed Elisa worelle: Cicolett, ‘dei. quali 
ni resero esso deliberatarie posti in 
territorio di Rumianca e di Vogogna, 
‘© tale reincauto si. fa in seguito ad 
aumento di sesto stato fatto dal sig. 
















lato c ° Gioanni Battista Gacclatasi to bei! | giurati, di comparire légalmenta alla | del. 3 corrente, ricevatozi (dal sotto. | tempo la, reudita di L. 100 stata de- 
nat od, PRIN è digie Garnt Gionnni Batista Cacciatori fu lio | fresenza dol giudico Uilegato signo? | scri Uicilrarolo di aotestato Tec | postata in garanzia, colla, co a 
6 Ba pridetpio” (ld sudcent dl puoro carcete giudiziario e termina | oltimo, scorso al prezzo pati e con- | îtr. Reriie (E girA ARIA agio [IRA del ei; ro del Dellcella bel dinni 6 spese è 


prossimo, 
una sala’ di questo tribunale di com- 
mercio, per deliberare ‘iullà forma- 





zioni di cui nel bando È aprile core 
rente autentico. Raineri ‘segretario 
facente funzione di vico cancelliere. 


o È 
nitore Ignazio Olivetti ‘fu Michelè; | Anle;citazione ‘venne fatta 
Secoduto fo Galina Î (90° renti | dell'art, 41 del cod, a dr 


ad G0bfivo teritoriale di Grugliasco, l'importo di ue appli ‘ascendo Kp= 
1 ‘icorao, ov'era domiciliato, col ibane- | Forino, Al aprile. 1l 


nt 
Prossimagiramente a 1; 11,307,V0 € pe ni ‘amento all offerente 
otegte Invio id tao e SAIL ranernenio Sa 

















n PIE da apposito elenco. ‘ione dol concordato, ficio d' Mi 
: ; ('dill cedi rale me pia, aero del pressi | Pallanza, 7 aprile 1868. “Torino, d'aprile 1868; "GARE afert RIA 
I, ‘in0ess0 9d-idisagni:#ono visibili nel civico uffictà d'krtet Croppi sost. Bertarelli. I assiro fieronie TASSO VEE VI Grato ate | rele Ti, 0. Favale © Comp. 





